PAGE  
9

XIII  LEGISLATURE

4ème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 40 DU 22 SEPTEMBRE 2009

EMPEREUR Diego
(Président)
(Remplacé, par délégation,



par le Conseiller PROLA)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto
(Absent)

CHATRIAN Albert
(Présent)

FONTANA Carmela


(Remplacée, par délégation,




par le Conseiller DONZEL)

ROSSET Andrea


(Présent)

Participe le Conseiller COME’.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h05, à Aoste, dans la Salle de réunions du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Approbation du procès-verbal de la réunion n° 39 du 15 septembre 2009 (sommaire).

3)
Auditions sur le projet de loi n° 53, présenté par le Gouvernement régional, portant « Modificazioni alla legge regionale 15 gennaio 1997, n. 2 (Disciplina del servizio di soccorso sulle piste di sci della Regione) »:
- 15h00 :
Assesseur au Tourisme, Sport, Commerce et Transports ;

- 15h45 :
Président Association valdôtaine transports par câble ;

- 16h15 :
Président Association des pisteur-secouristes et des directeurs de pistes ;

- 16h45 :
Représentants des Organisations Syndicales CGIL, CISL, SAVT et UIL.

A l’initiative du Gouvernement régional (Assesseur au Tourisme, Sport, Commerce et Transports)

4)
Projet de loi n° 53, présenté le 14 juillet 2009, portant: “Modificazioni alla legge regionale 15 gennaio 1997, n. 2 (Disciplina del servizio di soccorso sulle piste di sci della Regione)”. – Rapporteur le Conseiller BIELER.

* * *


Le Vice-président AGOSTINO, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 8582 du 17 septembre 2009.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL DE LA REUNION N° 39 DU 15 SEPTEMBRE 2009 (SOMMAIRE).

Faute d’observations de la part des Commissaires le procès-verbal en objet est réputé approuvé.

AUDITIONS SUR LE PROJET DE LOI N° 53, PRÉSENTÉ PAR LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL, PORTANT « MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 15 GENNAIO 1997, N. 2 (DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI SOCCORSO SULLE PISTE DI SCI DELLA REGIONE) »:
- Assesseur au Tourisme, Sport, Commerce et Transports ;

* * *

Il est certifié qu’à 15h10 l’Assesseur au tourisme, sport, commerce et transports, M. Aurelio MARGUERETTAZ, et le Dirigeant du même assessorat, Mme Lidia MONDET, prennent part à la réunion.

* * *


L’Assessore MARGUERETTAZ spiega che, sulla base dell’esperienza degli ultimi anni, si rende necessario rivisitare alcuni aspetti della l.r. 2/1997, sentiti in merito anche i pareri dell’Associazione valdostana impianti a fune, dell’Associazione dei pisteurs-secouristes e dei Direttori di piste di sci e delle Organizzazioni sindacali, che rappresentano le categorie interessate a vario titolo dal provvedimento in questione.


Fa presente che l’aspetto della sicurezza è un elemento da tenere in debita considerazione anche per quanto concerne l’attrattività delle stazioni sciistiche valdostane in quanto sempre più gli sciatori indirizzano la scelta delle loro mete turistiche verso quelle stazioni sciistiche che danno maggiori garanzie anche sotto l’aspetto della sicurezza delle piste e il pronto intervento dei soccorsi.

* * *

Il est certifié qu’à 15H15 le Conseiller COME’ prend part à la réunion.

* * *


Illustra il disegno di legge che prevede: l’introduzione della figura dell’aiuto-pisteur; l’aggiunta, per l’ammissione ai corsi di abilitazione da direttore delle piste, oltre al requisito di iscrizione nell’elenco dei pisteurs-secouristes anche dell’obbligo di aver esercitato effettivamente la professione stessa per almeno due anni o, in alternativa, di possedere una comprovata esperienza tecnico-manageriale di gestione di comprensori sciistici; la precisazione che i direttori delle piste e i pisteurs-secouristes che intendono abilitarsi per l’attività delle sole piste di sci di fondo non dovranno più sostenere la prova preliminare di sci alpino; l’introduzione della sospensione, e non più la decadenza, dell’iscrizione negli elenchi dei direttori di pista e dei pisteurs-secouristes in caso di inadempimento dell’obbligo di aggiornamento.


Il Consigliere BIELER chiede:

· se sia stato individuato un rapporto numerico fra il numero degli aiuto-pisteur e dei pisteur che dovranno essere previsti nelle singole stazioni sciistiche e se sia stato introdotto un limite di tempo allo svolgimento dell’attività di aiuto-pisteur;

· maggiori dettagli in merito al fatto che non venga più prevista la prova preliminare di sci alpino per i pisteurs-secouristes e i direttori delle piste di sci di fondo;

· ulteriori delucidazioni in merito al tipo di esperienza tecnico-manageriale di gestione di comprensori sciistici richiesta per avere titolo all’iscrizione nell’elenco dei direttori di pista.

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che l’assunzione di aiuto-pisteurs da parte dei gestori delle piste, in affiancamento ai pisteurs-secouristes, è libera e quindi la legge non prevede limitazioni circa il loro numero o la durata della loro assunzione.

Aggiunge che i dettagli relativi alle prove preliminari per l’esercizio delle attività sulle sole piste di sci di fondo sono indicate all’articolo 2 del disegno di legge, che sostituisce l’articolo 3 della l.r. 2/1997.

Fa presente che relativamente ai direttori di pista, i requisiti richiesti, quali l’esercizio effettivo della professione di pisteurs-secouristes per almeno due anni o, in alternativa, la comprovata esperienza tecnico-manageriale, sono indispensabili per poter accedere ai corsi di abilitazione, cui poi dovrà fare seguito la prova di selezione.


Il Consigliere ROSSET chiede:

· quanti siano i pisteurs-secouristes ed i direttori di pista iscritti nei rispettivi elenchi;

· se vi siano degli elenchi distinti per pisteurs-secouristes e direttori di pista di sci di discesa e di sci di fondo.

Reputa necessario che le prove selettive per l’iscrizione agli elenchi siano rigorose e che siano previsti dei criteri specifici per l’ammissione ai corsi.


La Sig.ra MONDET rende noto che i pisteurs iscritti nell’elenco regionale sono 243, di cui 80 operativi, mentre i direttori di pista sono 101, di cui 29 operativi.


Informa che gli elenchi per direttori di pista e pisteurs-secouristes di sci da discesa e di sci di fondo sono separati e che le prove per l’ammissione ai corsi sono molto selettive.


Il Consigliere RIGO fa notare che l’articolo 12 della legge regionale 13 marzo 2008, n. 4 prevede la stipula, da parte dell’Azienda USL, di appositi accordi con le società che gestiscono gli impianti funiviari per regolamentare le modalità della collaborazione in materia di primo soccorso in ambito montano; ritiene pertanto essenziale sollecitare l’Azienda USL a provvedere alla stipula di tali accordi che, ad oggi, non risulta siano ancora stati predisposti.


Reputa opportuno che il disegno di legge faccia specifico riferimento alla deliberazione della G.r. n. 3428/2007 che disciplina l’aggiornamento e l’addestramento del personale operante nel sistema regionale dell’emergenza-urgenza e quindi anche dei pisteurs-secouristes.


Sottolinea che nell’articolato del disegno di legge sarebbe opportuno sostituire le parole “medico di sanità pubblica” con “medico di medicina generale”.


Pone in evidenza la necessità di definire più nel dettaglio, anche con apposite convenzioni con l’Azienda USL, l’attività dei centri traumatologici presenti sul territorio.


L’Assessore MARGUERETTAZ non condivide la proposta di inserire i riferimenti specifici alla deliberazione citata dal Consigliere Rigo, in quanto ritiene preferibile demandare i criteri attuativi ad una deliberazione generica della Giunta regionale, successiva all’entrata in vigore delle modifiche introdotte dal disegno di legge in esame.


Riconosce la necessità di dover intervenire in merito all’organizzazione dell’attività dei centri traumatologici, ma che tale materia rientra nelle competenze dell’assessorato della sanità.


Si impegna ad effettuare un approfondimento sulla possibilità di prevedere che i certificati di idoneità psicofisica dei direttori di pista e dei pisteurs-secouristes vengano rilasciati da un medico di medicina generale anziché da un medico di sanità pubblica.


Il Consigliere CHATRIAN chiede se la nuova figura dell’aiuto-pisteur avrà la possibilità di accedere alla professione di pisteur-secouriste saltando le preselezioni e per quale ragione non sia stata prevista l’introduzione della figura dell’aiuto-direttore di pista.


L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che non sono pervenute in assessorato richieste in merito alla necessità di prevedere la figura dell’aiuto-direttore di pista.


La Commission prend note.

* * *

Il est certifié qu’à 16H15 l’Assesseur MARGUERETTAZ et le Dirigeant Lidia MONDET quittent la salle de réunion et que le Président de l’Association valdôtaine transports par câble, M. Ferruccio FOURNIER, prend part à la réunion.

* * *

- Audition du Président de l’Association valdôtaine transports par câble ;

Il Vicepresidente AGOSTINO introduce l’audizione.

Il sig. FOURNIER comunica che l’Associazione da lui rappresentata esprime un parere favorevole in merito al disegno di legge in oggetto, nel quale sono state recepite le indicazioni presentate dalle società che gestiscono gli impianti funiviari valdostani.

Evidenzia come in questo settore negli anni si sia ricorso eccessivamente allo strumento legislativo, che impone delle regole rigide nel caso di eventuali modificazioni, mentre sarebbe stato preferibile intervenire in materia con dei provvedimenti amministrativi, per snellire le procedure.

Esprime una valutazione positiva in merito al fatto che sia stata accolta la richiesta dell’A.V.I.F. di introdurre la figura di aiuto-pisteur in affiancamento ai pisteurs-secouristes e di prevedere che possa diventare Direttore di pista anche un soggetto avente una comprovata esperienza tecnico-manageriale di gestione di comprensori sciistici, quindi che abbia dei titoli specifici maturati in esperienza professionale, pur non avendo svolto attività di pisteur-secouriste.

Fa notare che prima dell’entrata in vigore della l.r. 2/1997 la formazione professionale veniva effettuata direttamente dall’azienda per il suo personale interno, mentre adesso, che viene svolta a livello regionale, ci si trova spesso ad avere una forte presenza di professionalità nel bacino di Aosta e ad avere invece delle carenze di tali figure nelle stazioni più lontane, perché i costi da sostenere per l’alloggiamento o per il viaggio per poter raggiungere il posto di lavoro non rendono appetibili i comprensori più distanti.

Sottolinea che, dal punto di vista contrattuale e della concertazione, con le organizzazioni sindacali del settore si è instaurato un rapporto molto costruttivo, che ha permesso di avere un dialogo produttivo, serio e corretto sulle questioni affrontate dalle parti.

Ritiene utile, nel prossimo futuro, riunire presso un unico interlocutore tutte le questioni concernenti la materia della sicurezza in montagna, affidando tale competenza alla Fondazione Montagna Sicura, che fa capo alla Presidenza della Regione.

Il Consigliere ROSSET chiede se si ritenga indispensabile istituire la figura dell’aiuto-pisteur, considerato che vi è un esubero di pisteurs iscritti negli elenchi rispetto a quelli effettivamente operativi.

Condivide la scelta di prevedere che anche un soggetto avente una comprovata esperienza tecnico-manageriale di gestione di comprensori sciistici possa diventare Direttore di pista.

Chiede quando abbia termine la responsabilità del pisteur-secouriste nei confronti della persona che si infortuna sulle piste da sci.

Il sig. FOURNIER spiega quali sono le funzioni che vengono svolte nelle stazioni sciistiche dai pisteurs-secouristes e la necessità di prevedere l’istituzione di una figura che affianchi il pisteur, acquisendo professionalità in materia, prima di poter accedere a sua volta alle selezioni di pisteur-secouriste.

Fa presente che la l.r. 2/1997 dispone che il servizio di soccorso sulle piste venga assicurato dal gestore, che è responsabile fino al fondo delle piste, cioè fino al momento della consegna dell’infortunato al servizio sanitario, ma che tale adempimento non è sempre attuabile allo stesso modo per tutte le stazioni a causa delle dimensioni e della struttura dei comprensori e della possibilità di poter disporre o meno tempestivamente in loco di ambulanze o di fare riferimento a centri traumatologici.

Il Consigliere RIGO chiede chiarimenti in merito alla mancata stipula degli accordi, previsti dalla normativa regionale, fra l’Azienda USL e le società che gestiscono i comprensori sciistici per regolamentare le modalità della collaborazione in materia di primo soccorso in ambito montano per quanto riguarda i pisteurs-secouristes e quali siano le relative implicazioni che ne derivano per i pisteurs-secouristes.

Il sig. FOURNIER risponde che sono stati stipulati unicamente degli accordi con il Soccorso alpino per quanto concerne il soccorso in linea e conferma che a tutt’oggi non sono ancora stati siglati quelli con l’Azienda USL.


La Commission remercie le Président Fournier et prend note des informations reçues.

* * *

Il est certifié qu’à 16H45 M. Ferruccio FOURNIER quitte la salle de réunion et que le Président de l’Association des pisteur-secouristes et des directeurs de pistes de ski, M. Alessandro PROLA, prend part à la réunion. 

* * *

- Audition du Président de l’Association des pisteur-secouristes et des directeurs de pistes ;

Il Vicepresidente AGOSTINO introduce l’audizione.

Il sig. PROLA A. fa presente che l’Associazione dei pisteurs-secouristes e dei Direttori di pista ha avuto un confronto con l’assessorato competente in merito al disegno di legge in oggetto e che molte richieste avanzate dall’Associazione sono state accolte.

Fa presente che l’Associazione ha espresso delle riserve in merito alla possibilità, introdotta dal disegno di legge, per i soggetti aventi una comprovata esperienza tecnico-manageriale di poter accedere alle preselezioni per diventare Direttori di pista, pur non avendo svolto la professione di pisteur-secouriste.

Sottolinea la necessità di istituire la figura dell’aiuto-pisteur per avere delle persone sul territorio che affianchino i pisteurs nel loro lavoro, ma ritiene preferibile stabilire un rapporto numerico fra gli aiuto-pisteurs e i pisteurs-secouristes per avere la garanzia che questo avvenga in una misura ragionevole ed equilibrata.

Il Consigliere ROSSET chiede se si ritenga opportuna la creazione della figura dell’aiuto-pisteur considerato che il numero dei pisteurs-secouristi operativi è già molto inferiore a quello degli iscritti nell’elenco.

Il sig. PROLA A. spiega che in passato il numero di pisteurs-secouristes inseriti nell’elenco è stato molto più elevato di quello attuale.

Aggiunge che, per molteplici fattori, per le società funiviarie è più semplice poter trovare aiuto-pisteurs che siano già presenti sul territorio comprensoriale, che non dover richiedere la presenza di pisteurs provenienti da altre località più lontane.

Il Consigliere CHATRIAN chiede quale sia la proposta di rapporto percentuale fra il numero di aiuto-pisteurs e quello di pisteurs-secouristes da assumere su un dato comprensorio formulata dall’Associazione.

Il sig. PROLA A. risponde che la proposta di indicare un rapporto percentuale fra il numero di aiuto-pisteurs e pisteurs-secouristes di una stazione sciistica era stata discussa, ma che a causa dell’eccessiva diversificazione della struttura e della grandezza dei diversi comprensori sciistici della Valle d’Aosta, non si è potuti pervenire a stabilirne un numero preciso.


La Commission remercie le Président Prola A. et prend note des informations reçues.

* * *

Il est certifié qu’à 17h05 M. Alessandro PROLA quitte la salle de réunion et que les Représentants des Organisations syndicales, M. Antonio FUGGETTA (CGIL), M. Alessandro PAVONI (SAVT) et M. Stefano THEDY (SAVT), prennent part à la réunion. 

* * *

- Audition des Représentants des Organisations Syndicales CGIL, CISL, SAVT et UIL.

Il Vicepresidente AGOSTINO introduce l’audizione.

Il sig. FUGGETTA fa presente che la l.r. 2/1997 negli anni è stata migliorata relativamente agli aspetti di tipo sindacale, essendo quello dei pisteurs-secouristes e dei direttori di pista un settore in forte evoluzione.

Condivide la necessità di prevedere l’istituzione della figura dell’aiuto-pisteur, che vada ad implementare l’attività svolta dai pisteur-secouristes che è una figura ormai riconosciuta anche a livello di contrattazione nazionale che può fare crescere con la sua professionalità anche la qualità dell’offerta turistica invernale delle stazioni sciistiche.

Ritiene che sarebbe stato preferibile poter avere una maggiore flessibilità nella gestione della legge in materia di pisteurs-secouristes, quindi poter adottare una legge-quadro alla quale fare poi seguire dei provvedimenti amministrativi o dei regolamenti applicativi tra le parti sociali interessate per venire incontro alle mutate esigenze che di volta in volta si presentano sulla materia e vengono discusse dalle parti sindacali.

Sottolinea che, relativamente alla possibilità introdotta dal disegno di legge per i soggetti aventi una comprovata esperienza tecnico-manageriale di poter accedere alle preselezioni per diventare Direttori di pista, sarebbe opportuno che un’apposita deliberazione della Giunta regionale definisca quali dovranno essere gli aspetti tecnici, di capacità e di competenza, che tali soggetti dovranno possedere.

Evidenzia la necessità di riconoscere ad un unico soggetto la titolarità in merito alla gestione di tutte le questioni concernenti la materia della sicurezza in montagna, in quanto al momento la situazione è frammentata su troppi interlocutori.

Pone l’accento sul fatto che si rende indispensabile determinare più dettagliatamente fino a quale momento il pisteur-secouriste è responsabile nei confronti della persona che si infortuna sulle piste.

Il sig. PAVONI sottolinea l’esigenza di fare in modo che venga garantito il mantenimento, per tutti i lavoratori assunti all’interno delle aziende presenti sul territorio regionale, di un pari trattamento sindacale.


La Commission prend note des informations reçues au cours de l’audition.

* * *

Il est certifié qu’à 17h25 les Représentants des Organisations syndicales FUGGETTA, PAVONI et THEDY quittent la salle de réunion. 

* * *


Il Consigliere CHATRIAN ritiene necessario rinviare di una settimana l’esame del disegno di legge in oggetto per effettuare un approfondimento, con l’assessore competente in materia sanitaria, sugli aspetti emersi nel corso delle audizioni odierne.

Il Consigliere RIGO, nel condividere la proposta del Consigliere Chatrian, fa notare che si rende opportuno approfondire in particolare la questione della stipula degli accordi con l’Azienda USL, della gestione dei centri traumatologici e del tipo di abilitazione professionale dei pisteurs-secouristes.


Il Vice-presidente AGOSTINO propone un’audizione congiunta dell’Assessore alla sanità e dell’Assessore al turismo.


La Commission concorde sur les propositions susmentionnées.

Le Président clôt la séance à: 17h35.

Lu, approuvé et soussigné


le vice-president
le conseiller secretaire

           (Salvatore AGOSTINO)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le:

